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In cucina- Lievito di birra fatto in casa
Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  28 marzo, Pechino

  La provincia dell'Hubei riapre da domani i suoi aeroporti alle tratte domestiche, ad eccezione del Wuhan Tianhe International Airport, lo scalo del capoluogo Wuhan destinato a tornare a una operatività limitata solo l'8 aprile. Dopo oltre due mesi di chiusura a causa della pandemia del coronavirus, la Civil Aviation Administration of China (Caac), ha spiegato in una nota postata sul suo sito che i voli saranno soltanto domestici, in linea con quanto anticipato già all'inizio della settimana. Saranno esclusi dal nuovo programma, invece, i collegamenti per Hong Kong, Macao e Taiwan e tutti quelli tra l'Hubei e Pechino. Wuhan, la città focolaio della pandemia, si allineerà al resto della provincia dall'8 aprile. Tuttavia, i cargo torneranno invece a operare in tutti gli aeroporti dell'Hubei e le compagnie aeree sono addirittura incoraggiate ad aggiungere voli extra sia domestici e sia internazionali al fine di stabilizzare la filiera di produzione e distribuzione.
  30 marzo, Istanbul

  Una nave cargo della Mezzaluna rossa turca che trasporta materiale sanitario per la lotta al coronavirus giungerà nei prossimi giorni in Italia. Lo ha annunciato stasera il presidente turco Recep Tayyip Erdogan, spiegando che si tratta di un gesto di solidarietà verso un Paese «che sta attraversando un periodo difficile». Un aereo di aiuti medici verrà anche inviato in Spagna.
  30 marzo, Dubai

  È stato chiesto al Bureau International des Expositions (Bie) di esplorare l'ipotesi di rinviare di 12 mesi l'apertura dell'Esposizione Universale: questa, si legge in una nota, la decisione presa oggi in una teleconferenza alla quale hanno preso parte i 32 membri dello Steering Committee di Expo 2020 - tra i quali il Commissario per la partecipazione italiana Paolo Glisenti - il Segretario Generale del Bie, e gli organizzatori di Expo 2020. Alla riunione ha partecipato Reem Al-Hashimy, ministro di Stato per la Cooperazione Internazionale degli Eau e Direttore Generale per Expo Dubai 2020.
  1 aprile, Cina

  Torna l'incubo coronavirus in Cina: la contea di Jia, nella provincia dell'Henan che confina a sud con quella dell'Hubei, epicentro della pandemia, è stata sottoposta a isolamento con provvedimento d'urgenza, secondo quanto comunicato dalle autorità sanitarie locali sui social media, a causa della rilevazione di «diversi casi di infezione». Mentre l'Hubei e il capoluogo Wuhan stanno sperimentando il graduale ritorno alla normalità dopo due mesi di quarantena totale, i residenti di Jia, circa 600 mila persone, dovranno invece essere in possesso di permessi speciali per uscire di casa o andare al lavoro, sottoponendosi al controllo della temperatura corporea e indossando le mascherine a copertura facciale.
Italia
  22 marzo, Milano

  È atterrata a Milano Malpensa nel pomeriggio di domenica la delegazione composta da 37 medici e 15 infermieri cubani che lavorerà presso l'ospedale da campo approntato dall'Esercito italiano a Crema. Dalla Russia è arrivato il primo aereo con a bordo militari e attrezzature destinati all'Italia per un aiuto alla lotta contro il coronavirus. Dalla Cina arriverà giovedì il primo carico con 3 milioni di mascherine. I medici cubani sono partiti dall'aeroporto Jose Marti dell'Havana avvolti dal calore di un lungo e caldo abbraccio. La loro preparazione è nota in tutto il mondo. Sono intervenuti ad Haiti, sconvolta dal terremoto e poi dal colera. Hanno lavorato in Sierra Leone per aiutare chi lottava contro l'ebola.  Sono pronti a rifarlo ancora una volta qui da noi, a Crema. La brigata, composta da 52 medici e infermieri specializzati nel trattamento di pazienti colpiti da virus, quindi virologi e immunologi, è atterrata a Milano per poi spostarsi nell'ospedale da campo della cittadina lombarda creato dagli uomini del Terzo reparto sanità di Bellinzago Novarese in collaborazione con la Protezione civile.
  25 marzo, Milano

  Il coronavirus ha cominciato a circolare in Lombardia dal primo gennaio e ha continuato a farlo in modo sommerso per oltre un mese e mezzo prima della diagnosi del paziente 1 di Codogno, avvenuta il 20 febbraio. È quanto emerge dall'analisi pubblicata sul sito ArXiv e condotta da 14 centri di ricerca, con il coordinamento del Direttorato generale della Sanità della Regione Lombardia. «L'epidemia in Italia è rimasta sconosciuta per settimane», scrive oggi la rivista Nature, commentando la ricerca sul suo sito.
  26 marzo, Roma
  Con il protrarsi della chiusura delle attività produttive e di quelle del terziario, come commercio, turismo, servizi, trasporti e professioni - e con la prospettiva che questa situazione si prolunghi nel tempo, il calo dei consumi potrebbe toccare i 52 miliardi. Lo stima Confcommercio considerando «realistica l'ipotesi della riapertura del Paese solo all'inizio di ottobre». L'unico comparto che cresce è quello alimentare con un aumento del 4,2% nel 2020 rispetto al 2019 mentre si prevede un crollo soprattutto per i trasporti (-12,7%), alberghi e ristoranti (-21,6%).
  28 marzo, Bologna

  Un «robottino» che permette di effettuare televisite di pazienti ricoverati e affetti da Covid-19, limitando in maniera sensibile i rischi per il personale medico e sanitario dell'Ospedale Infermi di Rimini. Lo strumento, prodotto dall'americana InTouch Health, si chiama «InTouch Vita» ed è un piccolo robot, composto da un «corpo» su ruote ed una «testa» costituita da monitor e telecamere, entrambi comandabili a distanza da un operatore che si trova in una stazione di controllo remota, ed è in grado di realizzare una vera e propria «telepresenza». In questo modo - viene spiegato sul sito dell'Ausl Romagna - grazie all'utilizzo di un computer dotato di webcam e microfono, il medico è in grado di guidare il robot attraverso i corridoi fino al letto del paziente, mostrandosi a quest'ultimo attraverso il monitor. L'introduzione del robot è frutto di un progetto pilota proposto e gestito dall'Ausl della Romagna reso possibile grazie alla donazione di circa 35.000 euro da parte di RivieraBanca.
  29 marzo, Verona

  Trenta tra medici e infermieri albanesi sono arrivati in Italia per aiutare la nostra popolazione nella lotta al coronavirus. Atterrati all'aeroporto di Verona, dove sono stati accolti dalle autorità, sono stati quindi trasferiti nel Bresciano, dove lavoreranno nel corso delle prossime settimane. Nei giorni in cui nemmeno l'emergenza coronavirus sembra riuscire a unire i Paesi dell'Unione Europea, quello dell'Albania è un gesto, un aiuto pratico, davvero importante. Lo stesso premier Giuseppe Conte ha ringraziato il suo omologo albanese con un post su Facebook dopo che il primo cittadino albanese aveva dichiarato: «Paesi ricchissimi hanno voltato le spalle agli altri» ha detto Edi Rama. «Noi non siamo ricchi ma neanche privi di memoria e non dimentichiamo l'Italia che ci ha aiutato quando ne avevamo bisogno».
  29 marzo, Roma

  Un nuovo Dpcm, appena firmato, anticiperà 4,3 miliardi di euro al Fondo di solidarietà Comunale, soldi che erano previsti per maggio ma diventeranno da subito disponibili per dare «ossigeno» agli 8 mila sindaci d'Italia sempre più in trincea contro il Coronavirus. E poi ecco altri 400 milioni di euro che, con un'ordinanza della Protezione civile, permetteranno ai Comuni di erogare a persone e famiglie in difficoltà (individuate secondo gli indici di povertà dei territori) i buoni spesa per acquistare generi alimentari e altri beni di prima necessità. Ma per accelerare i tempi ci sarà anche una distribuzione diretta di questi beni, affidata alla rete della solidarietà nazionale.
  31 marzo, Roma

  Sottoscritta la convenzione per l'anticipo della cassa integrazione da parte delle banche ai lavoratori sospesi a causa dell'emergenza coronavirus. Il governo con la ministra del Lavoro e delle Politiche sociali, Nunzia Catalfo, l'Abi e le parti sociali, dopo un lungo confronto in videoconferenza, hanno infatti condiviso un protocollo che consente l'anticipo ai beneficiari degli ammortizzatori sociali previsti dal decreto «Cura Italia». «Un risultato molto importante grazie al quale milioni di lavoratori potranno vedersi riconoscere dalle banche una rapida anticipazione dell'importo del trattamento d'integrazione salariale che gli spetta», il commento della ministra. Parla di «buona intesa» il segretario generale della Uil, Carmelo Barbagallo. «Abbiamo ottenuto l'inserimento nel testo del protocollo dell'esclusione di costi a carico dei lavoratori per l'ottenimento delle anticipazioni», spiega la segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan.
  1 aprile, Roma

  Il governo ha deciso di prorogare fino al 13 aprile tutte le misure di limitazione alle attività e agli spostamenti individuali finora adottate.
  Sport
  23 marzo, Londra

  Esattamente 125 anni fa, il 23 marzo 1895, Londra ospitò la prima partita di calcio fra due squadre formate da sole donne. Divise in due formazioni, che rappresentavano il nord e il sud della City, quelle ragazze scesero in campo senza sapere che sarebbero entrate nella storia. Come il calcio maschile, dunque, anche quello femminile nacque Oltremanica. Accadde grazie all'annuncio pubblicato su un giornale da Nettie Honeyball, una cassiera che sarebbe diventata l'ideatrice della prima Lega calcistica in rosa.
  23 marzo, Baku
  Doveva essere la gara di apertura della stagione di Formula 1, ma anche il Gp dell'Azerbaigian (Baku, 7 giugno), è stato rinviato a una data non specificata a causa della pandemia di coronavirus, hanno reso noto gli organizzatori. A questo punto la stagione dovrebbe iniziare non prima del 14 giugno con la gara in Canada, a Montreal.
  30 marzo, Tokyo

  Il Cio e il Comitato organizzatore locale hanno ufficializzato le nuove date dell'Olimpiade di Tokyo 2020, che si terranno praticamente ad un anno esatto di distanza da quelle rinviate a causa dell'emergenza coronavirus. Le nuove date dei Giochi sono dal 23 luglio all'8 agosto 2021, mentre dal 24 agosto al 5 settembre si terranno i Giochi paralimpici. I Giochi dell'anno prossimo «saranno la testimonianza della sconfitta del virus», ha commentato il premier giapponese Shinzo Abe.

a cura di Vincenzo Massa

In questo momento (di Antonio Russo)

  Quale potrebbe essere un modo semplice per affidare a queste mie poche righe lo stato d'animo che viviamo in Italia e nel mondo per una pandemia, grave malattia per tutti, dovuta ad un virus che sta mettendo alla prova i nostri già precari equilibri di vita! Vorrei provarci, ma so di essere scosso come tutti voi dalla cronaca fatta storia che sembra distruggere il nostro tempo confuso. Si chiama coronavirus il microorganismo che sta attaccando tanta parte della nostra umanità; la malattia si manifesta con febbre e tosse, può passare lasciando il suo brutto ricordo, ma se le cose si complicano, il virus si installa nei polmoni e porta alla morte come conseguenza estrema di chi è colpito da questo morbo nuovo e per molti versi sconosciuto. L'Italia è praticamente bloccata come in un periodo di guerra. Buona parte del mondo segue la stessa strada, cercando di trovare le risorse umane, servono tanti medici, e quelle economiche, bisogna difendere il lavoro per programmare il futuro che verrà, che ci porterà ad un cambiamento del nostro stile di vita, direi inevitabile. Nato e cresciuto in Cina, il coronavirus ha alle spalle una lunga serie di colleghi che nei secoli hanno mietuto in vario modo milioni di vittime nella nostra umanità: il vaccino è stato il rimedio universale per combatterli e distruggerli. Adesso per saperne di più facciamo in rete una piccola ricerca che ci spieghi perché si chiama vaccino ed il motivo per cui i primi vaccini furono ottenuti dalle compiacenti mucche. Mi piacerebbe portarvi una nota di ottimismo, un attimo di serena accettazione di una situazione grave, drammatica, mai vista e sentita, con problemi derivanti dalla lotta che tutti stiamo facendo per capire quello che ci aspetta. Noi sordociechi in questo momento come tutti i disabili avremmo bisogno di persone fortemente motivate che ci stiano vicine: familiari, amici, volontari, associazioni, che ci aiutino a convivere col quotidiano, per forza di cose diverso, che ci diano la spinta necessaria per affrontarlo con serenità e coraggio, e che alla fine ci facciano ricordare questi tempi con l'ironia del sorriso.
  Cari amici, nelle nostre attualità leggeremo il racconto del resto, io come vostro umile redattore cerco di portarvi una nota di fiducia nel prossimo: dobbiamo farcela, ce la faremo, e quando tutto diverrà, come detto, un ricordo, vi racconterò come ho fatto per sopravvivere a questa emergenza inattesa. Buona fortuna a tutti! 
Antonio Russo
Misure per le persone con disabilità - Informazioni generali - Covid-19.

  Per condividere le informazioni più importanti relative alle misure straordinarie che il Governo ha adottato e sta adottando per fare fronte all'emergenza sanitaria da Covid-19, in particolare per le persone con disabilità, si informa che sul sito dell'Ufficio per le politiche in favore delle persone con disabilità della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata creata una apposita pagina.

  Inoltre, molti soci pongono ulteriori domande che possiamo qui riassumere.

  Assistenza Familiare disabile

  È possibile spostarsi per assistere un familiare con disabilità, senza incorrere in sanzioni, solo se lo spostamento è determinato da situazioni di necessità che devono essere comunque autocertificate. Tuttavia è strettamente necessario attenersi alle regole di distanziamento sociale per prevenire il contagio, tanto più che le persone con disabilità possono essere soggetti ancora più fragili. Nel caso si tratti di spostamenti da Comune a Comune, questi sono autorizzati solo se motivati da assoluta urgenza e se non è possibile avvalersi di soluzioni alternative (ad esempio, servizi di consegne a domicilio, servizi di volontariato o chiedere aiuto a familiari e conoscenti più vicini).

  Analoga procedura anche per assistere nelle faccende o per accompagnare una persona con disabilità (o non autosufficiente) come fare la spesa o acquistare beni di prima necessità (medicine, presidi medici etc). Lo spostamento deve essere comunque autocertificato e in tal caso si può indicare tra le ragioni «assistenza a persone con disabilità».

  Ritiro pensioni tramite Poste Italiane Spa.

  Sulle erogazioni dei pagamenti dei trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità di accompagnamento erogate agli invalidi civili corrisposte dall'Inps, la società Poste Italiane Spa ha introdotto degli scaglioni in ordine alfabetico. Ciò serve per evitare assembramenti agli sportelli postali ed organizzare al meglio la distribuzione delle prestazioni previdenziali in modo da rispettare le disposizioni in vigore per contenere l'emergenza epidemiologica. La misura prevede che il pagamento dei trattamenti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle indennità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, di cui all'articolo 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive integrazioni e modificazioni, di competenza di aprile, maggio e giugno 2020 è anticipato a decorrere:

  - dal 26 al 31 marzo 2020 per la mensilità di aprile 2020; 

  - dal 27 al 30 aprile 2020 per la mensilità di maggio 2020;

  - dal 26 al 30 maggio 2020 per la mensilità di giugno 2020.

  La società ha comunicato che l'accreditamento avverrà in modo automatico per i titolari di un libretto di risparmio, di un conto BancoPosta o di una Postepay Evolution senza bisogno di recarsi allo sportello. In caso contrario, il ritiro della prestazione in contanti presso l'ufficio postale, seguirà la ripartizione dei cognomi.

  Si condivide il link di riferimento soggetto a modifiche quotidiane con le disposizioni normative in essere: https://www.poste.it/pagamento-pensioni.html

  Sospensione del pagamento delle rate del mutuo per l'acquisto della prima casa

  Ai sensi dell'art. 54 del Dl n. 18-20 cd «Cura Italia», i titolari di un mutuo contratto per l'acquisto della prima casa, possono sospendere il pagamento delle rate, fino a 18 mesi, al verificarsi di specifiche situazioni di temporanea difficoltà, destinate ad incidere negativamente sul reddito complessivo del nucleo familiare: cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; cessazione del rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato; cessazione dei rapporti di lavoro parasubordinato, o di rappresentanza commerciale o di agenzia; morte o riconoscimento di grave handicap ovvero di invalidità civile non inferiore all'80 per cento.

  Il Governo ha esteso l'intervento anche a quei lavoratori che abbiano subito la sospensione dal lavoro per almeno 30 giorni lavorativi consecutivi o una riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni lavorativi consecutivi, corrispondente a una riduzione almeno pari al 20% dell'orario complessivo.

  Inoltre, per tutte le ipotesi di accesso al Fondo di solidarietà non è più richiesta la presentazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (Isee) ma restano fermi tutti gli altri requisiti prescritti dalla legge di riferimento. Tale beneficio è stato altresì esteso anche ai lavoratori autonomi e titolari di partita Iva sulla base di determinati requisiti.

  Gli intermediari bancari o finanziari provvedono ad assicurare le adeguate modalità di ricezione dell'istanze.

  Sospese le attività formative di supporto alla riqualificazione professionale

  Fino a nuove disposizioni, al fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, ai sensi dell'art. 40 Dl «Cura Italia» è disposta la sospensione per due mesi (fino al 18 maggio) «… degli adempimenti relativi agli obblighi di cui all'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, …, nonché i termini per le convocazioni da parte dei centri per l'impiego per la partecipazione ad iniziative di orientamento di cui all'articolo 20, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150».

  Si ricorda come l'art. 7 della legge n. 68-99 disciplina le quote di lavoratori disabili o con minorazioni fisiche o mentali che ogni azienda dovrebbe assumere in rapporto al numero complessivo di dipendente; mentre l'art. 20 del Dlg. n. 150-15, invece, prevede l'obbligo per tutti i disoccupati di partecipare a iniziative e laboratori per il rafforzamento delle competenze nella ricerca attiva di lavoro, generalmente gestite dai centri per l'impiego locali o da enti di formazione accreditati.

  Scuola - Assistenza alunni disabili 

  Durante la sospensione del servizio scolastico e per tutta la sua durata, gli Enti locali possono fornire, tenuto conto del personale disponibile, l'assistenza agli alunni con disabilità mediante erogazione di prestazioni individuali domiciliari. Queste prestazioni sono finalizzate al sostegno nella fruizione delle attività didattiche a distanza. 

  Nella nota del 17 marzo 2020 del Ministero dell'Istruzione, il Dirigente scolastico ha il compito, d'intesa con le famiglie e per il tramite degli insegnanti di sostegno, di verificare che ciascun alunno o studente sia in possesso delle strumentalità necessarie. I Centri Territoriali di Supporto (Cts), in collaborazione con la Direzione generale per lo studente, l'inclusione e l'orientamento scolastico, gestiscono l'assegnazione di ausili e sussidi didattici destinati ad alunni e studenti con disabilità, ai sensi dell'art. 7, co.3 del Dlgs 63-2017. Oltre alle apparecchiature hardware, possono essere acquistati e concessi in uso anche software didattici (link si riferimento: https://ausilididattici.indire.it).

  Trasmissione ricetta medica sanitaria 

  Fino a nuove disposizioni, e sempre al fine di contenere gli spostamenti delle persone, per ottenere la ricetta medica sanitaria, l'assistito può chiedere al medico il rilascio del promemoria dematerializzato ovvero l'acquisizione del numero di ricetta elettronica tramite:

  a. la casella di posta elettronica certificata (Pec) o quella di posta elettronica ordinaria (Peo);

  b. comunicazione con sms o con applicazione per telefonia mobile che consente lo scambio di messaggi e immagini, laddove l'assistito indichi al medico prescrittore il numero di telefono mobile;

  c. comunicazione telefonica laddove l'assistito indichi al medesimo medico il numero telefonico.

  Inoltre, sono aperti i negozi che vendono presidi, protesi, ortesi ed ausili, negozi di ortopedica, negozi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica (incluse le parafarmacie).

  La Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero della Salute pubblicano tutti gli aggiornamenti relativi al Coronavirus su questo sito di riferimento: http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus 

  Sono inoltre attivi sul territorio: il servizio di consegna dei farmaci e quello di spesa a domicilio a titolo gratuito contattando il seguente numero verde 800 06 55 10 (attivo h 24, 7 giorni su 7).

  La Presidenza nazionale dell'Uici per dare un maggior sostegno ai nostri soci, alle loro famiglie e a chiunque abbia necessità ha attivato un numero di telefono 06 699 88 325 utile per presentare segnalazioni di criticità, problematiche, richiedere informazioni, proposte ecc. Il numero è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 ed è possibile interloquire, a turnazione, con un componente della Direzione nazionale.
Medicina- Coronavirus frenato dal clima caldo e umido, ma non di molto

(da «Corriere salute» del 24 marzo 2020)

  La pandemia potrebbe attenuarsi in estate ma non basterebbe per farla esaurire. Sempre necessarie le misure di allontanamento sociale e in Italia non possiamo permetterci di aspettare la bella stagione

  Ci sono alcuni studi che convergono sull'ipotesi che il Covid-19 preferisca un clima fresco e asciutto rispetto a Paesi con clima caldo e umido. Un fenomeno che era già noto per il virus della Sars.

  Più casi tra 3-13 gradi

  Nell'analisi più recente su dati raccolti dalla Johns Hopkins University effettuata dal Mit di Boston si evidenzia come il numero massimo di casi di coronavirus si è verificato in regioni con temperature comprese tra 3 e 13 gradi. Al contrario, Paesi con temperature medie superiori a 18 gradi hanno visto meno del 5% dei casi totali. Questo modello funziona anche per gli Usa, dove gli stati del sud (come Texas, Florida e Arizona) hanno registrato finora un tasso di crescita più lento rispetto agli stati del nord (come Washington, New York e Colorado).

  Il virus preferisce città fredde e secche

  Altri due studi hanno osservato la stessa dinamica: il primo, appena pubblicato da due ricercatori spagnoli e finlandesi, ha scoperto che finora il 95% dei casi positivi a livello globale si sono verificati a temperature comprese tra -2 e 10 gradi in condizioni asciutte. Il secondo, pubblicato all'inizio di questo mese da un team guidato da ricercatori dell'Università di Beihang in Cina, ha esaminato la situazione nelle città cinesi scoprendo che nei primi giorni dell'epidemia, a gennaio, prima di qualsiasi intervento del governo, le città calde e umide vedevano un tasso di diffusione più lento di quelle fredde e secche.

  Previsioni matematiche

  Nello stesso studio, secondo il modello osservato in Cina, i ricercatori hanno composto due cartine che mostrano la diffusione del virus nel mondo a marzo e la previsione (su stima solo matematica) di come sarebbe a luglio se considerassimo che il virus seguisse la variabile clima nel modo ipotizzato.

  Cautele su più fronti

  Nessuno di questi articoli ha ricevuto una revisione scientifica cosiddetta «da pari» e le correlazioni tra diffusione e condizioni climatiche potrebbero essere dovute a variabili di altro tipo: ad esempio le risposte dei governi, le linee di contagio, la mancanza di test da sottoporre alla popolazione. In un recente post, Marc Lipsitch, direttore del Center for Communicable Disease Dynamics presso la Harvard School of Public Health, ha fatto eco a questa analisi: «Anche se possiamo aspettarci modesti ribassi nella contagiosità di Sars-Cov-2 in condizioni climatiche più calde e umide, non è ragionevole aspettarsi che questi ribassi da soli rallentino la trasmissione abbastanza da creare l'abbassamento della curva». Anche gli scienziati inoltre sottolineano che tra l'11 e il 19 marzo si è osservato un aumento del numero di casi in regioni con temperatura maggiore ai 18 gradi di almeno 10 mila persone. Sono quindi dati basati su osservazioni: la relazione tra il numero di casi-temperatura e umidità è forte, tuttavia non sappiamo quale fattore ambientale sia più importante. Potrebbe essere la temperatura o l'umidità o entrambe. È vero che il virus della Sars perdeva la sua capacità di sopravvivere a temperature più elevate. E che anche l'influenza è stagionale.

  Non possiamo aspettare l'estate

  Ma per l'emisfero settentrionale la strada da percorrere non cambia: isolamento e distanziamento sociale più la chiusura quasi totale, misure che, invece, sembrano funzionare, al di là delle bizze del tempo. E peraltro non potremmo - noi in Italia - permetterci di non agire per aspettare l'estate. La buona notizia è che se il clima contasse, anche la natura sarà a nostro favore nei prossimi mesi.
Silvia Turin

In cucina- Lievito di birra fatto in casa
  Ingredienti: 100 g di farina (farina 0, farina forte, integrale o Manitoba), 110 ml di birra, 1 cucchiaino di malto (o miele, facoltativo), 1 cucchiaino di fruttosio (o zucchero, facoltativo).
  Prima di iniziare, rovesciare la birra in modo che i lieviti in essa contenuti non rimangano sul fondo della bottiglia.

  Versare quindi la birra in una scodella di vetro dai bordi alti, aggiungere anche la farina, il malto d'orzo (o il miele, ma non sono indispensabili) e il fruttosio (o lo zucchero, non indispensabili) e mescolare il tutto in modo da ottenere un composto omogeneo ed uniforme.

  Far riposare il composto così ottenuto a temperatura ambiente, in un luogo caldo, per 24 ore (un giorno intero).

  Trascorso il tempo di riposo, se i lieviti della birra hanno fatto bene il proprio lavoro, il volume della pastella sarà aumentato, avendo raggiunto nella ciotola un livello più alto rispetto al giorno prima. Questa è la prova che i lieviti contenuti all'interno della birra hanno funzionato, dando vita al lievito di birra fatto in casa. A questo punto, il lievito di birra fatto in casa è pronto per essere utilizzato per impastare pane e pizze.

  Può capitare che il lievito di birra fatto in casa, durante le 24 ore di riposo, prima si gonfi e poi si sgonfi. Prova del gonfiarsi e sgonfiarsi del lievito saranno le pareti della ciotola che risulteranno sporche anche più in alto rispetto al livello della pastella di lievito in essa contenuta. Se il lievito di birra fatto in casa prima si gonfia e poi si sgonfia, vuol dire che i lieviti contenuti all'interno della birra non sono stati in grado di dare vita a un buon lievito di birra fatto in casa. Sarebbe il caso di buttarlo e provare a farne un altro, con una birra diversa. Se non lo si vuole buttare, si può comunque provare ad utilizzarlo per preparare pane o pizza, ma la lievitazione di pane e pizza utilizzando il lievito di birra fatto in casa che prima si è gonfiato e poi si è sgonfiato, non è garantita.

  Può anche succedere che il lievito di birra fatto in casa presenti in superficie delle bollicine di lievitazione ma non è cresciuto in volume. Anche in questo caso, è rischioso utilizzarlo per panificare. Potrebbe funzionare, ma, molto più probabilmente non funzionerebbe.
  La quantità di lievito di birra fatto in casa, così ottenuto, è sufficiente per far lievitare un impasto contenente 1 kg di farina.
  Il lievito di birra fatto in casa si può conservare in frigorifero, in un barattolo di vetro col coperchio per 24 ore.
